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1 PREMESSE 

La presente relazione illustra il Bilancio delle Terre e rocce da scavo del Progetto Esecutivo attinente 

all9intervento di ricostruzione del ponte localizzato sulla <ex SP142 Biellese= che, crollato nel 2020, 
attraversava il fiume Sesia in Comune di Romagnano Sesia (Provincia di Novara). 

Alle ore 15,00 circa del 3 ottobre 2020, è avvenuto il crollo di tre delle n. 6 campate costituenti l9opera; 
si evidenzia nella seguente figura la situazione del ponte in data 03.10.2020. 

 

 
 
Sebbene la strada interessata dall9evento fosse provinciale è stata incaricata ANAS della 
ricostruzione di un ponte provvisorio in attesa della progettazione e realizzazione del ponte definitivo.  

Nel frattempo, nel maggio 2021, a seguito della riclassificazione delle strade statali ex DPCM 

21.11.2019, la <S.P. 142= è rientrata nelle competenze ANAS. 
La nuova viabilità provvisoria è stata realizzata nel corso del 2021 attraverso l9installazione di un 
ponte Bailey sul fiume Sesia in modo consentirne l9attraversamento e ripristinare la viabilità esistente 
nel tratto interessato dal crollo del manufatto. 

 
Ponte provvisorio realizzato 

 

L9installazione del ponte Bailey ha comportato la realizzazione di due rampe in rilevato di raccordo 
con il tracciato della ex SP142 con le viabilità esistenti ubicate sulle due sponde del fiume (SP165 3 

SP142 in destra orografica e via Monterosa 3 SP142 in sinistra orografica) ed in particolare con le 

due rotatorie esistenti posizionate sui limiti dell9intervento. 
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Stato di fatto della rotatoria in destra orografica (SP165 3 SP142) 

 
Stato di fatto della rotatoria in sinistra orografica (via Monterosa 3 SP142) 
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2 BILANCIO MATERIE 

Con riferimento agli elaborati di progetto si riporta di seguito il bilancio terre e rocce da scavo. 
 

 
 
Per le lavorazioni in alveo si riporta un estratto del dettaglio ipotizzato e descritto nella relazione 
idraulica e idrologica. 
Per la realizzazione della configurazione progettuale del fiume Sesia, suddivisa in WBS 
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Sistemazione Fluviale e WBS Riconfigurazione soglia, sono necessarie lavorazioni di scavo, riporto, 
formazione di Ture provvisionali, esecuzione di scogliere cementate e non.  
Facendo riferimento in particolare alle sezioni trasversali di progetto, sono ripotate le quantità per la 
realizzazione della porzione d9opera d9alveo. 
Nella tabella seguente, si riportano in maniera aggregata le tabelle materiali/lavorazioni cumulative 
delle sezioni trasversali. 
 

 
 
Il volume complessivo di scavo tra le due WBS principali è pari a 47.228 m3.  
Il materiale da mettere in opera per la realizzazione complessiva è costituito dai riporti e dalle 
scogliere di progetto cementate e non, ture provvisorie comprese, per complessivi 45.456 m3. 
(comprensivi dell9intasamento in cls.) 
Di questi solo 18.934 m3 attraverso massi per formazione di argini spondali provenienti da Cave di 
prestito. 
Di seguito si riportano le analisi condotte per valutare la disponibilità effettiva di massi e pietre della 
tipologia corretta disponibile all9utilizzo. 
Per ridurre i costi della realizzazione e mitigarne l9impatto ambientale l9indirizzo progettuale è stato 
quello di utilizzare quanto più possibile il materiale litoide presente in alveo, al fine di minimizzare 
l9utilizzo di nuove risorse naturali, ridurre i trasporti e al contempo ridurre i costi di realizzazione delle 
scogliere e abbattere i costi di smaltimento del materiale in esubero. 
Per valutare le quantità utilizzabili sulla base del rilievo eseguito con drone e dell9ortofoto ad alta 
definizione disponibile, sono state pertanto perimetrate delle aree con disponibilità di materiale di 
litoide di dimensioni (e pesi) compatibili con le scogliere da realizzare in progetto.  
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Nell9immagine precedente è riportato un estratto planimetrico della disponibilità di materiale litoide 
in alveo. In base al diametro medio osservabile, è stato possibile stimare la Categoria del masso 
sulla base della classificazione da Listino ANAS, come rappresentato in tabella.  

 

 
Sulla base dell9approccio appena esposto, sono state stimate, per le aree evidenziate in blu nella 
planimetria precedente, le percentuali rappresentative dal materiale litoide presente nella porzione 
d9alveo con caratteristiche litologiche eterogenee ma schematizzabili come porzioni in media 
omogenee, riutilizzabili. 
Quindi in definitiva, per le aree evidenziate in blu nella planimetria, è possibile stimare complessivi 
14'542.5 m3 di materiale litoide disponibile per il riutilizzo.  
Di questi metri cubi si è stimato, a valle della valutazione sulle fasi realizzative e le relative 
tempistiche, che potranno essere effettivamente riutilizzati ca. 11.196 m3 di materiale litoide. 
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3 SITI DI APPROVVIGIONAMENTO E CONFERIMENTO 

Nella planimetria cave e discariche sono riportati i percorsi dei mezzi e l9ubicazione e dei seguenti 
siti di approvvigionamento e conferimento: 
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4 DEPOSITO TEMPORANEO DELLE TERRE 

Nelle tavole di cantierizzazione, si sono individuate le aree disponibili per i depositi temporanei 
all9interno del campo base e dei campi operativi CO.02 e CO.01. 
 

 
 

 
 
Il deposito temporaneo delle terre andrà gestito ai sensi dell9art. 5 Titolo II del DPR 120/2017. 
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5 INDAGINI AMBIENTALI 

Nella planimetria piano di indagini, sono riportate le seguenti informazioni: 

" Aree di cantiere in occupazione temporanea, per le quali si prevede il prelievo di campioni in 
ante e post operam, finalizzati alla verifica del corretto ripristino ambientale delle condizioni 
di partenza, nel momento della riconsegna delle stesse. Sui campioni prelevati, in quantità 
definita secondo il criterio areale Allegato II art. 8 DPR 120/2017, andrà eseguita la verifica 
del rispetto delle CSC e, in caso di presenza di riporto, test di cessione. 

" Rilevati di approccio al ponte provvisorio esistente, per i quali si prevede il prelievo di 4 
campioni (vedi tavola), secondo il criterio minimo di almeno un punto ogni 500 metri lineari 
di infrastruttura viaria, ai sensi dell9Allegato II art. 8 DPR 120/2017. Per ognuno dei 4 punti 
andranno condotte le seguenti indagini ambientali: 

 Verifica CSC per eventuale riutilizzo in sito delle terre o riutilizzo esterno al sito tramite 
dichiarazione di utilizzo che dovrà produrre l9impresa esecutrice, qualora individui siti 
di destino idonei; 

 Test di cessione per riutilizzo in presenza di riporti o conferimento a impianto di 
recupero; 

 Omologa per smaltimento a discarica. 

 
Per gli interventi di scavo in corsi d9acqua, il riferimento sono le Linee Guida SNPA 22/2019. 
Il campionamento dei materiali da scavare dovrà interessare il tratto del corso d9acqua oggetto di 
intervento, prevedendo, in linea generale, di caratterizzare il materiale di scavo, indicativamente ogni 
200 m lungo l9asse del corso d9acqua, secondo lo schema della figura seguente.  
Detto schema prevede dei transetti spaziati di 200 m; ogni transetto è costituito da 3 punti di prelievo 
(fondo e sponde sotto il pelo d9acqua) condotti manualmente o tramite sondaggio, box corer, ecc. 
spinti alla stessa profondità dello scavo. Se non vi sono evidenti eterogeneità stratigrafiche da questi 
tre sondaggi sarà costituto un solo campione composito da avviare alle analisi. Nel caso di 
significative eterogeneità stratigrafiche si formerà un campione composito per ognuno degli elementi 
stratigrafici evidenziati. Ad esempio, se lo scavo interessa 40 cm di sedimento e 40 cm di terreno 
naturale, in corrispondenza di ogni transetto si otterranno due campioni compositi rappresentativi, 
rispettivamente, del sedimento e del terreno. 
A partire da questo schema di riferimento generale, il numero dei punti di prelievo e la loro frequenza 
spaziale saranno rimodulati in funzione dello scenario sito specifico con particolare riferimento a: 

" lunghezza/larghezza dell9alveo interessato dallo scavo; 

" presenza di scarichi quali ad esempio quelli legati attività produttive, scaricatori di piena di 

pubbliche fognature, scarichi di acque meteoriche provenienti da piazzali pavimentati sede 

di attività potenzialmente inquinanti, scarichi di acque meteoriche provenienti da grandi vie 

di comunicazione; 

" presenza di evidenti anisotropie laterali indotte dalla dinamica fluviale. 

Data la dinamica fluviale, con conseguente trasporto del sedimento in alveo, per l9effettuazione di 
tali analisi si rimanda alla fase di allestimento del cantiere, in modo da limitare il lasso di tempo 
intercorrente fra il campionamento e le attività di scavo. 
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Piano di campionamento finalizzato alla caratterizzazione dei materiali di scavo in alveo. 
Nel tratto fluviale interessato dagli scavi sono realizzati dei transetti posti a distanze di circa 200 m. 
Ogni transetto è costituito da tre punti di campionamento. A seconda delle caratteristiche 
stratigrafiche riscontrate da ogni transetto si otterrà un campione composito (caso del T2) oppure in 
corrispondenza di significative variazioni stratigrafiche più campioni compositi relativi ad ogni singolo 
strato riconosciuto (per il T3 sono considerati due campioni compositi relativi rispettivamente allo 
strato a e allo strato b). 
 
Per accertare la non contaminazione e la conseguente conformità a riutilizzo del materiale ai sensi 
del DPR 120/17 e per verificare il corretto ripristino delle aree, le verifiche saranno effettuate sugli 
analiti di cui all9allegato 4 del DPR 120/17, opportunamente adattato al caso di specie. 
Il set analitico proposto è costituito da: 

" Metalli (As, Cd, Co, Ni, Pb, Cu, Zn, Hg, Cr tot, Cr VI) 

" IPA (tutti quelli definiti dal d.lgs.152/06) 

" BTEX 

" Idrocarburi C>12 

" Amianto 

I risultati sono da confrontare con le CSC di cui alle colonne A e B, Tab. 1, All. 5, Parte Quarta, Titolo 
V del D. lgs. 152/2006. 
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Resta intesa la necessità dell9esecuzione del test di cessione ex DM 05/02/98 per il riutilizzo in sito 
dei materiali di riporto entro CSC. 
Per quanto concerne il materiale da gestire come rifiuto, i materiali sono in prima istanza 
caratterizzati sul tal quale, per verificare se il rifiuto sia da considerarsi pericoloso o non pericoloso 
(Regolamento UE 1357/2014 e alla Decisione UE 955/2014, entrate in vigore dal 01/06/2015). 
Successivamente, qualora il rifiuto risulti non pericoloso, risulta necessario sottoporre il rifiuto al test 
di cessione, per verificare quale sia il destino più idoneo a riceverlo. In particolare, i rifiuti non 
pericolosi potranno essere avviati: 

" a impianto di recupero: se il test di cessione è conforme ai limiti imposti dall9All. 3 del DM. 
5/2/98; 

" a discarica per rifiuti inerti: se il test di cessione è conforme ai limiti imposti dalla Tab. 2 

dell9All. 4 D.Lgs. 121/2020 e le analisi chimiche dei contaminanti organici rilevano valori 
inferiori a quelli di Tab. 4 dell9omonimo decreto; 

" a discarica per rifiuti speciali (non pericolosi): se il test di cessione è conforme ai limiti imposti 

dalla Tab.5a dell9All. 4 D.Lgs. 121/2020. 
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6 AUTORIZZAZIONI IMPIANTI 
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PROVINCIA DI VERCELLI
******

AREA PERSONALE E ORGANIZZAZIONE -AMBIENTE - TERRITORIO - SOCIO 
ECONOMICO

SERVIZIO CAVE

Proposta N. 843 / 2021
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 289 DEL 30/04/2021

OGGETTO:  DITTA SODIS SRL,  CON SEDE IN QUARONA -  REGIONE GIBELLINO. 
POS.  H0029V  RINNOVO  DELL'AUTORIZZAZIONE  PER  L'ESERCIZIO 
DELLA CAVA DI  GRANITO PER PIETRISCO IN LOCALITÀ MAFFOE DI 
BORGOSESIA E QUARONA (VC)

IL DIRIGENTE

PREMESSO CHE

la  Ditta  SO.D.I.S.  S.r.l.  con  sede  legale  in  Comune di  Quarona  (VC)  Regione  Gibellino  C.F. 
00400730024 risulta titolare dell9autorizzazione per l9esercizio della <Cava in località Maffoe di 
Borgosesia  e  Quarona  (VC)=,  rilasciata  dal  Comune  di  Borgosesia  con  autorizzazione 
prot.14326/2014 in data 09.07.2014 con scadenza 30.06.2018 e dal Comune di Quarona con 
determina del Responsabile del Servizio Gestione Territorio  n.265 in data 04.11.2014 e scadenza 
30.06.2018. Dalle autorizzazioni di cui  sopra risulta che:

ï il comune di Borgosesia aveva già rilasciato precedente autorizzazione con Deliberazione 
di Giunta n.197 del 10.04.1998 per l9ampliamento della coltivazione di una cava di monte di 
granito per pietrisco sita in località Maffoe di Borgosesia, venuta a scadere per decorrenza 
dei termini in data 08.10.2000. 

ï il comune di Borgosesia aveva già rilasciato precedente Autorizzazione in data 16.03.2004 
per la coltivazione di una cava di monte di granito per pietrisco sita in località Maffoe di 
Borgosesia, venuta a scadere per decorrenza dei termini in data 16.10.2006.

il progetto di coltivazione è stato escluso, con prescrizioni, dalla fase di valutazione  di VIA, ex 
art.12 L.R. 40/98  con  atto n. 12114 del 06.02.2013 della Provincia di Vercelli;

con determina dirigenziale n. 769 del 26.10.2018, la Provincia di Vercelli ha rilasciato la proroga 
fino  al  31.12.2020 (data  rettificata  per  errore  materiale  con D.D.  n.802  del  09.11.2018)  delle 
autorizzazioni già rilasciate dal Comune di Borgosesia in data 09.07.2014 (n.14326/2014) e dal 
Comune di Quarona  04.11.2014 n.265, entrambe con scadenza  30.06.2018;



CONSIDERATO CHE 

in data 06.07.2020 (prot. Prov. 14095) la Ditta Sodis srl, con sede in Regione Gibellino, Quarona 
(Vc), ha presentato alla Provincia di Vercelli istanza di rinnovo dell9autorizzazione alla coltivazione 
del giacimento di cui all9oggetto, ai sensi art.19 L.R. 23/2016 s.m.i., comprensiva di richiesta di 
svincolo parziale della polizza fideiussoria;

l9istruttoria relativa all9istanza presentata è stata assegnata al Servizio VIA-VAS-CAVE dell9Area 
Ambiente e Territorio della Provincia;

la Provincia, con nota n. 16892 del 12.08.2020,  ha avviato il procedimento di rinnovo, indetto e 
convocato la Conferenza dei Servizi ai sensi dell9art. 29 della LR 23/2016 e della L. 241/90 cui 
sono  stati  invitati  a  partecipare:  Regione  Piemonte,  Comuni di  Borgosesia  e  Quarona, 
Dipartimento ARPA NordEst, Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio del Piemonte e 
Nucleo Operativo Carabinieri Forestali;

i lavori della Conferenza si sono così svolti:
ï il giorno 08.09.2020 si è tenuta la prima seduta della Conferenza dei Servizi nell9ambito 

della quale è stata svolta l9analisi documentale di quanto trasmesso. In detto contesto è 
emerso  che,  a  causa  di  un  problema   informatico,  non  tutti  gli  Enti  coinvolti  nel 
procedimento  avevano  potuto  esaminare  la  documentazione  completa  elaborata  dalla 
Ditta;

ï la Ditta, pertanto,  ha provveduto a inviare tutti gli elaborati con nota assunta agli atti con 
prot. Prov. n.18554 del 08.09.2020;

ï in data 06.10.2020, si è tenuta la seconda seduta della Conferenza dei Servizi, in tale sede, 
la  Regione  Piemonte  (Settore  Geologico)  ha  evidenziato  un9incompatibilità  con  la 
pianificazione di bacino e richiesto una serie di documenti e analisi integrative; 

ï la Ditta, valutate le integrazioni richieste dalla Regione Piemonte, ha ritenuto di richiedere 
una sospensione di 60 giorni per poter redigere la documentazione mancante;

ï in data 25.11.2020, prot. prov. n.25633, la Ditta ha trasmesso a mezzo pec le integrazioni 
così come emerse in sede di conferenza dei Servizi del 06.10.2020;

ï in data 08.01.2021, come da convocazione n. 27487 del 16.12.2020, si è svolta la  terza 
seduta della riunione della Conferenza di Servizi telematica ex art.29 L.R. n.23/2016;

ï nel corso di tale seduta la Regione Piemonte ha evidenziato che, per quanto concerne il 
Settore  Geologico,  viste  le  integrazioni,  viene  espresso  un  parere  favorevole 
accompagnato  da  una  serie  di  prescrizioni.  Il  Settore  Difesa  del  Suolo,  invece  ha 
evidenziato che la documentazione integrativa non era esaustiva al fine dell9espressione di 
un parere positivo. Alla luce di quanto segnalato dal Settore Difesa Suolo della Regione 
Piemonte, valutato che occorrevano ancora ulteriori specifiche al fine di addivenire ad un 
parere favorevole,  è stata sospesa la seduta per  consentire alla Ditta di produrre ulteriori 
integrazioni spontanee;

ï in data 14.01.2021, prot. prov. n.808, la Ditta ha trasmesso a mezzo pec le integrazioni così 
come emerse in sede di conferenza dei Servizi del 08.01.2021;

ï in data 19.01.2021, come da convocazione n. 833 del 14.01.2021, si è svolta la riunione 
conclusiva della Conferenza di Servizi telematica ex art.29 L.R. n.23/2016 nell9ambito della 
quale,  alla  luce  delle  integrazioni  visionate,  è  stato  espresso  parere  favorevole  con 
prescrizioni.  In  particolare,  in  relazione  al  monitoraggio  della  frana  quiescente  e 
dell9autorizzazione  L.R.  45/89  (Allegati  B  e  C)  è  stato  espresso  parere  favorevole 
condizionato al rilascio del provvedimento di rinnovo in oggetto;

CONSIDERATO CHE

il progetto di rinnovo valutato dagli Enti è composto dai seguenti elaborati tecnici:
w Documentazione datata giugno 2020

Relazione Tecnica - Allegato 1
Planimetria Catastale - Allegato 1.1



Planimetria di stato attuale - Allegato 1.2
Sezioni - Allegato 1.3
Planimetria di stato di fatto finale - Allegato 1.4
Planimetria e sezioni di recupero ambientale - Allegato 1.5
Relazione vincolo idrogeologico - Allegato 2
Piano di Gestione dei Rifiuti di estrazione - Allegato 3
Atti di disponibilità - Allegato 4
documentazione amministrativa (istanza, Allegato A1- Allegato B - Allegato C-spese  
istruttorie)

w Relazione integrativa - Allegato A datata Novembre 2020
w Nota integrativa - Allegato B datata gennaio 2021

la Conferenza istituita presso la Provincia di Vercelli  ai sensi della L.R. 23/2016, esaminata la 
domanda  presentata  e  la  documentazione  tecnica  allegata  e  successivamente  integrata,  ha 
espresso parere favorevole al  rinnovo richiesto,  subordinatamente al  rispetto delle  prescrizioni 
meglio riportate negli Allegati A, B e C alla presente determinazione, costituenti parte integrante 
alla medesima;

essendo l9area sottoposta a vincolo di tutela paesistico-ambientale ex art.142 comma 1, lett. G) del 
D.Lgs. 42/2004 (aree boscate), sono state acquisite nell9ambito del presente procedimento ai sensi 
dell9art.10 della L.R. 23/2016, le relative autorizzazioni paesaggistiche n. 11/2020 del 11.03.2021 
rilasciata dal Comune di Quarona (Allegato C) e n. 14987-175/2020 del 11.03.2021 rilasciata dal 
Comune di Borgosesia (Allegato C);

in aree sottoposte a vincolo per scopi idrogeologici, in ottemperanza alle disposizioni del comma 
12 art.10 della L.R. 23/2016, l9autorizzazione all9esercizio dell9attività estrattiva costituisce anche 
autorizzazione ai sensi della L.R. 45/89 nel rispetto del parere regionale unico espresso con nota 
prot. Prov. n. 2467 del 26.01.2021, dal quale si evince che il progetto dovrà essere realizzato nel 
rispetto delle prescrizioni tecniche elencate nel succitato parere e riportate nell9Allegato B;

per il progetto in oggetto sono inoltre pervenuti, nell9ambito dell9istruttoria della Provincia di Vercelli, 
i seguenti pareri e note:

ï Parere unico della regione Piemonte  - Settore Polizia Mineraria , Cave e Miniere  prot. 
Prov. n. 2467 del 26.01.2021;

ï Nota Cordar Valsesia (Prot Prov.17738 del 28.08.2020) in cui viene  comunicato che non si 
rilevano  interferenze del progetto con le infrastrutture  in gestione;

ï Nota Comune di Quarona, assunta agli atti con prot. Prov. n. 17405 del 24.08.2020, di 
trasmissione verbale seduta Commissione Locale del Paesaggio (riunitasi il 28.07.2020) 
col  quale si  esprime parere favorevole  a condizione che il  ripristino ambientale  venga 
dettagliato in funzione dell9effettiva annualità della coltivazione della cava;

ï Nota Regione Piemonte (prot. Prov. n. 18460 del 08.09.2020);
ï Nota Comune di Borgosesia, assunta agli atti con prot. Prov. n. 21577 del 09.10.2020, di 

trasmissione verbale seduta Commissione Locale del Paesaggio (riunitasi il 24.07.2020) 
col quale si esprime parere favorevole;

ï Nota prot. prov. n. 6909 del 12.03.2021 di trasmissione dell9Autorizzazione paesaggistica 
rilasciata dal Comune di Quarona n. 11 del 11.03.2021;

ï Nota prot. prov. n. 7931 del 23.03.2021 di trasmissione dell9Autorizzazione paesaggistica 
rilasciata dal comune di Borgosesia n. 14987-175/2020 del 11.03.2021;

TENUTO CONTO CHE

nell9ambito dell9istanza di rinnovo ex art. 19 della L.R. 23/2016 la Ditta Sodis ha richiesto, secondo 
quanto previsto dalla D.G.R. 5 aprile  2019, n.  17-8699,  la liberazione (svincolo)  parziale della 
fidejussione  a  garanzia  degli  interventi  di  recupero  ambientale  della  cava  già  eseguiti  e  la 



conseguente  rideterminazione della  cauzione  fideiussoria,  in  relazione agli  interventi  residui  di 
recupero ambientale ancora da realizzare;

nella Relazione tecnica 3 Allegato 1 dell9istanza di rinnovo del 06.07.2020 (prot. Prov. 14095), la 
Ditta dichiara che le aree per le quali si richiede la liberazione della fideiussione rientrano nelle 
seguenti particelle catastali:   Comune di Quarona: F° 24 3 pp.cc. nn. 202p, 203p, 204p, 206p, 
207p, 210p, 211p e 303p; Comune di Borgosesia: F° 43 3 pp.cc. nn. 11p e 23p. L9area oggetto di 
liberazione della fideiussione si estende su una superficie topografica complessiva di circa 11.840 
m2;

nell'ambito dell9istruttoria di rinnovo, gli Enti hanno pertanto valutato anche la richiesta di svincolo 
parziale e rideterminazione degli importi residui da cauzionare. A tal fine, in ottemperanza a quanto 
previsto da D.G.R. 5 aprile 2019, n. 17-8699, in data 01.02.2021 la Provincia di Vercelli, la Regione 
Piemonte, i Comuni di Quarona e Borgosesia, in presenza della Ditta proponente, hanno effettuato 
il sopralluogo per la verifica di quanto attuato circa il recupero ambientale di una porzione di cava, 
come da relazioni tecniche predisposte dalla Ditta, rilevando: <Per quanto visivamente possibile  
riscontrare dal piazzale di cava e successivamente dal margine Nord della stessa, si è potuta  
apprezzare la realizzazione degli interventi di recupero ambientale previsti, che hanno interessato  
solo le alzate dei gradoni; le pedate degli stessi non  risultano al momento recuperate poiché  
ancora oggetto di utilizzo come piste di accesso=

ï alla luce delle risultanze del sopralluogo e del verbale conclusivo di Conferenza dei Servizi 
del  19.01.2021,  si  sono  concretizzate  le  condizioni  per  lo  svincolo  parziale  della 
fidejussione e la ri-determinazione della cauzione per gli interventi di recupero ambientale 
ancora da realizzare;

DATO PERTANTO ATTO CHE

alla  luce  dei  calcoli  riportati  nella  Relazione Tecnica  3  Allegato  1  cap.  13  tabella  13.1,  come 
modificati e revisionati a seguito delle verifiche fatte dalla Provincia sulla congruenza dei parametri 
utilizzati per il computo delle singole voci, delle prescrizioni integrative degli interventi di recupero 
ambientale richieste dal Parere Regionale Unico (richiamate alla prescrizione n. 34 Allegato A del 
presente atto), la fideiussione da prestare è pari a ¬  410.400,00;

con nota n. 9932 del 15.04.2021 la Provincia di Vercelli ha comunicato alla Ditta le condizioni per  
la presentazione della garanzia finanziaria ex art.33 della L.R. 23/2016, secondo quanto previsto 
dalla D.G.R. n.17-8699/2019;

i Comuni di Borgosesia e di Quarona potranno svincolare le polizze fideiussorie in essere solo a 
seguito dell9accettazione da parte della Provincia della nuova garanzia finanziaria a copertura del 
presente provvedimento;

RILEVATO CHE

il  progetto esaminato è risultato conforme ai dettami della L.R. 23/2016 e pertanto sussistono i 
presupposti  per  il  rilascio  dell9autorizzazione  al  proseguimento  dell9attività  estrattiva  in  località 
Castagna Maffoe nei Comuni di Borgosesia e Quarona;

i  precedenti  provvedimenti  autorizzativi  rilasciati  dal  Comune  di  Borgosesia  -  autorizzazione 
prot.14326/2014  in  data  09.07.2014  e  dal  Comune  di  Quarona  n.265  in  data  04.11.2014 - 
comprendevano  gli  interventi  di  compensazione  forestale  come  disciplinati  dal  Piano  di 
Compensazione  Forestale  redatto  in  data  18/06/2014  dal  Dott.  For.  Malandi,  che  si  ritiene 
opportuno richiamare nel presente provvedimento;

la Provincia ha provveduto a:



ï verificare la regolare iscrizione presso la White List della Prefettura di Vercelli della Ditta 

istante;
ï verificare in data 12.02.2021 la regolarità del Documento Unico di regolarità contributiva 

(DURC);

ï inviare alla  Procura della  Repubblica  del  Tribunale  di  Vercelli  la  richiesta di  verifica  del 
certificato del Casellario giudiziale relativo agli amministratori della Ditta, per il quale è stato 
dato riscontro in data 20.04.2021 (prot. int. n.10254/2021);

ï inviare  alla  Procura  della  Repubblica  del  Tribunale  di  Vercelli  la  richiesta  di  verifica  il 
certificato dell9Anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato relativo alla Ditta 
Sodis, per il quale è stato dato riscontro in data 21.04.2021 (prot. int. n.10349/2021);

ï acquisire  dal  Comune di  Borgosesia  (data 30.03.2021 prot.  n.  8607)  e dal  Comune di 

Quarona   (data  08.04.2021  prot.  n.  9282)  la  regolarità  del  pagamento  degli  oneri  di 
escavazione  nonché  verificarne  la  regolarità  per  quanto  di  spettanza  della  Provincia. 
Relativamente a quanto di spettanza alla Regione Piemonte è stata inviata richiesta con 
nota  n.  8237  del  25/03/2021;  essendo  trascorso  il  termine  di  30  giorni,  in  assenza  di 
formale riscontro, si ritiene di far valere il silenzio assenso;

ï a rideterminare gli importi della garanzia finanziaria alla luce delle risultanze dell9istruttoria 

svolta e delle verifiche fatte dagli Enti per la liberazione parziale della garanzia finanziaria 
richiesta dalla Ditta nell9istanza di rinnovo;

RITENUTO CHE
avendo acquisito le relative autorizzazioni paesaggistiche n.11/2021 del 11.03.2021 e n. 14987-
175/2020  del  11.03.2021  (Allegato  C)  rilasciate  dal  Comune  di  Quarona  e  dal  Comune  di 
Borgosesia, possa essere rilasciata l9autorizzazione ai sensi della L.R. 23/16, subordinatamente al 
rispetto delle prescrizioni specificate negli Allegati A e C della presente determinazione;

essendo l9area di cava sottoposta a vincolo idrogeologico, l9autorizzazione all9esercizio dell9attività 
estrattiva costituisce, ai sensi del comma 12 art.10 della L.R. 23/2016, anche autorizzazione ai 
sensi della L.R. 45/89, subordinatamente al rispetto delle prescrizioni specificate nell9Allegato B 
della presente determinazione.

VISTI
ï I verbali delle Conferenze di Servizi;
ï I pareri pervenuti da parte dei soggetti interessati;
ï Il verbale di sopralluogo effettuato presso il sito di cava il 01.02.2021;
ï La L.R. n. 23/2016 <Disciplina delle attività estrattive: disposizione in materia di cave=
ï La L.R. n.16/2017 <Legge annuale di riordino dell'ordinamento regionale=
ï Il Reg. Reg. 11R/2017 del 2/10/2017;
ï La L.R. 45/1989;
ï La D.G.R. 5 aprile 2019, n. 17-8699;
ï l9art. 14 della L. 241/1990 e s.m.i.;

CONSIDERATO che il Responsabile di Posizione Organizzativa del Servizio VIA-VAS-CAVE-Rifiuti 
dell9Area  Ambiente  della  Provincia  ha  provveduto  a  concludere  l9iter  istruttorio,  ripercorrendo 
l9istruttoria tecnica ed amministrativa svolta dai funzionari del Servizio Cave;

ATTESO che  il  Dirigente  dell9Area  Ambiente  in  qualità  di  responsabile  del  procedimento  in 
questione  e  in  riferimento  all9istruttoria  effettuata,  dichiara  che  è  avvenuta  nel  rispetto  della 
disciplina posta a regolamentare la materia;

RILEVATO  che la Ditta ha assolto al pagamento dell9imposta di  bollo, prevista dall9art.  4, co.1 
quater del D.P.R. n. 642/1972 s.m.i. in misura forfetaria, con l9acquisto di una marca da bollo da 
Euro  16,00  n.  identificato  seriale  01191092466138 per  cui  la  Ditta  ha  dichiarato  in 
autocertificazione  che  non  sarà  utilizzata  per  nessun  altro  adempimento  (art.  3  del  DM 
10/11/2011);



DETERMINA

1. di AUTORIZZARE, ai sensi della L.R n. 23/2016 la Ditta Sodis srl, con sede in Quarona - 
Regione Gibellino,  al proseguimento dell9attività di  coltivazione della cava di  granito per 
pietrisco sul foglio n. 43 Mappali nn. 4, 5, 10, 11, 14, 15, 16, 17, 18, 23, 108 e 109 del NTC 
del Comune di Borgosesia e foglio 24 Mappali nn. 202, 203, 204, 205, 206, 207, 210, 211 e 
303 del NCT del Comune di Quarona, fino alla data del 31.12.2025, subordinatamente al 
rispetto delle prescrizioni contenute nell9Allegato A, B e C del presente provvedimento che 
costituisco parte integrante e sostanziale;

2. di  AUTORIZZARE, ai sensi della L.R 45/1989, la Ditta Sodis srl, con sede in Quarona - 
Regione Gibellino,  al proseguimento dell9attività di  coltivazione della cava di pietrisco in 
aree sottoposte a vincolo idrogeologico 3 fatte salve le norme di polizia mineraria di cui al 
DPR n.128 e del D.Lgs. 624/96 3 secondo quanto previsto dal progetto presentato e nel 
rispetto delle  prescrizioni  riportate nell9Allegato B  e C del  presente provvedimento che 
costituisco parte integrante e sostanziale;

3. di  PRENDERE  ATTO delle  autorizzazioni  paesaggistiche  n.11/2021  del  11.03.2021 
rilasciata  dal  Comune  di  Quarona  e  n.  14987-175/2020  del  11.03.2021  rilasciata  dal 
Comune  di  Borgosesia  riportate  nell9Allegato C alla  presente,  che  costituiscono  parte 
integrante e sostanziale del presente atto, quali atti di rinnovo della Determina Dirigenziale 
della Regione Piemonte Settore Attività di Gestione e valorizzazione del paesaggio n. 326 
del 09/07/2013 le cui condizioni e prescrizioni si intendono integralmente richiamate dal 
presente provvedimento, con particolare riferimento alle modalità di attuazione del recupero 
ambientale e degli interventi di compensazione forestale;

4. di  RICHIAMARE integralmente  l9esclusione  dalla  procedura  di  VIA  di  cui  alla 
Determinazione n.12114 del 06.02.2013 della Provincia di Vercelli, ove non in contrasto con 
il presente provvedimento;

5. di  STABILIRE  che  la  Ditta  Sodis  srl,  entro  30  giorni  dalla  notifica  del  presente 
provvedimento, presenti alla Provincia di Vercelli, ai fini della formale accettazione, idonea 
garanzia finanziaria ex art.33 della L.R. 23/2016 e D.G.R. n.17-8699/2019. Secondo quanto 
previsto dal combinato disposto della Legge 241, art. 21 quater e dal p.to 2 dell9Allegato 
alla D.G.R. n.17-8699, l9efficacia del presente provvedimento è subordinata all9accettazione 
da parte della scrivente delle garanzie finanziarie prestate.

RAMMENTA CHE

la presente autorizzazione non esonera dal conseguimento di altre autorizzazioni o provvedimenti 
comunque denominati, previsti dalla normativa vigente, per l9esercizio dell9attività in argomento e 
non sostituiti dalla medesima;

la presente autorizzazione deve essere sempre conservata presso il sito in oggetto, unitamente 
alla relazione tecnica e alle planimetrie presentate a corredo dell9istanza, a disposizione degli Enti 
preposti ai controlli di loro competenza; 

eventuali  omissioni  e/o  violazioni  dei  dispositivi  della  presente  determinazione  comportano 
l9applicazione delle sanzioni previste dall9art. 37 della L.R. n. 23/16;

DISPONE



di pubblicare il presente provvedimento sull9Albo Pretorio della Provincia di Vercelli;

di trasmettere il presente provvedimento alla Ditta Proponente il progetto e di darne comunicazione 

a tutti gli Enti e Soggetti coinvolti nel procedimento; 

Sono parte integrante del presente provvedimento:
ï Allegato A contenente le prescrizioni generali e tecnico-specialistiche;
ï Allegato B contenente le prescrizioni ai sensi della L.R 45/1989;
ï Allegato C contenente le autorizzazioni paesaggistiche rilasciate dai Comuni di Quarona e 

di Borgosesia e il Parere Unico Regionale del 26.01.2021.

Il  presente provvedimento,  non comportando impegno di  spesa,  diventa esecutivo dalla  data  della  sua  
adozione  ai  sensi  del  punto  14  dell9art.  24  del  Regolamento  sull9ordinamento  degli  uffici  e  dei  servizi,  
approvato con DGP n. 813 del 13/03/2008 e s.m.i.

Avverso il  presente Provvedimento è ammesso, da parte dei  soggetti  legittimati,  proposizione di  ricorso  

giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il termine di sessanta giorni  

dalla data di ricevimento del presente atto o dalla piena conoscenza, secondo le modalità di cui alla Legge  

06 Dicembre 1971 n. 1034, ovvero Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla  

data di cui sopra, ai sensi del D.P.R. 24 Novembre 1971 n. 1199.

Redattore: CASALE NADIA
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VANTAGGIATO PIERO GAETANO

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


